
TRA I PARTECIPANTI allaconferenzasull’Olocaustovieranoan-
che 5 rabbini ortodossi, con trecce, abiti e cappelli neri e distintivi
con la bandiera di Israele barrata. «Siamo qui per segnalare il punto
divistadegliebreiortodossi riguardoall'atteggiamentoneiconfron-
ti dell'Olocausto -ha dichiarato il rabbino britannico Aaron Cohen
-Sappiamochec'è stato l'Olocausto, siamovissutidurante l'Olocau-
sto, ma in nessun modo questo può essere utilizzato come giustifi-
cazionepercommettereatti ingiusticontro ipalestinesi».Lapresen-
zadiCohenaTeheranèstatadefinitauna«pugnalataal cuore»dal-
lacomunitàebraicadelRegnoUnito. Il rabbinoYehuda Brodiedel-

la Jewish Ecclesiastical Court di Manchester, che ha condannato la
decisione di Cohen, ha fatto sapere che Cohen «è stato da tempo
ostracizzatodalla maggiorpartedellacomunitàebraicaperaverap-
poggiato e legittimato i nemici di Israele e della nazione ebraica. Il
suocoinvolgimentoèunapugnalataalcuoreper lacomunitàebrai-
cae per tutte le persone rispettose della legge». Cohen è membro di
una setta chiamata Neturei Karta, che crede che sia sbagliato per gli
ebrei fondare lo statodi Israele e che l'esilio del suo popolo siadesti-
natoafinire soltantoilgiornoincuiarriverà ilMessia.Glialtri rabbi-
ni presenti a Teheran sarebbero arrivati dagli Usa e dall'Austria.

MENTRE i funzionari del regime andavano

in giro per Teheran a caccia di studenti da in-

carcerare e di donne da «rieducare», il presi-

dente iraniano, Mahmud Ahmadinejad, ha

congedato ieri i suoi

ospiti annunciando

che Israele scompari-

rà ben presto «com-

e l’Urss» e spiegando che «l’Iran è
la vostra (dei negazionisti, nrd) ca-
sa e la casa dei pensatori liberi, do-
ve ognuno può esprimersi in
un’atmosfera fraterna, pacifica, li-
bera e calma». Dopo due giorni e
57 relazioni svolte «da personaggi
giunti da 30 paesi» cala il sipario
sull’iniziativa voluta dal presiden-
te iraniano per propagandare le
sue tesi. E ieri Ahmadinejad ha ap-
punto strappato l’applauso di
“illustri” intellettuali che negano
la storia tra i quali il francese Ro-
bert Faurisson che, assieme ad al-
tri, erapresentequandoil leaderdi
Teheran ha annunciato la fine di
Israele «promessa divina e volere
deipopolidel mondo».Nominata
inoltre una «commissione d’in-
chiesta» revisionista presieduta da
un collaboratore del presidente, il
professor Mohammad Ali Amin.
Almenoperunavoltaperòilmon-
do ha reagito unitariamente alle
strampalate tesi del presidente ira-
niano. Per l’Italia ha parlato il mi-
nistro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma che ha definito «una cosa in-
qualificabile» l’esternazione avve-
nuta al convegno di Teheran. In
un comunicato da Helsinki la pre-
sidenza dell’Unione europea si è
detta«profondamentepreoccupa-
ta di fronte alla conferenza sul-
l’Olocausto», «condanna qualsiasi
tentativo di negare o di rimettere
in discussione l’Olocausto» e invi-
ta Teheran a «rafforzare la lotta
contro il razzismo, la xenofobia e
l’antisemitismo».
La cancelliera tedesca Angela Me-
rkel ha affermato che la Germania
«respinge con la massima fermez-
za»le tesi revisionisticheespressea
Teheran, assicurando che Berlino
nonintendeaccettarealcunaaffer-
mazione che metta in discussione
l’Olocausto. Anche il britannico
Tony Blair ha condannato la riu-
nione di Teheran ed ha allargato il
suo giudizio al ruolo dell’Iran nel-
lo scenario mediorientale. Tehe-
ran - dice il capo del governo di
Londra - «sta deliberatamente cre-
ando grandi disagi ai governi mo-
derati del Medio Oriente sia in Pa-
lestina, che in Libano e che in
Iraq».Ungiudiziodestinatoapesa-
re dal momento che negli Stati

Uniti si discute su un possibile
coinvolgimento di Teheran in un
eventuale negoziato sull’Iraq. Ma
questa tesi, espressa dalla commis-
sione Baker, non è stata accolta da
BushedoraancheBlair, commen-
tando le affermazioni di Ahmadi-
nejad, si è schierato in questa dire-
zione. La Casa Bianca del resto
non ha lesinato critiche al conve-
gno negazionista. Secondo una
fonte dell’amministrazione «il ra-
duno dei negatori dell’Olocausto
èunaffrontoatuttoilmondocivi-
le, così come ai tradizionali valori
iraniani di tolleranza e rispetto re-
ciproco».
Pur senza citare direttamente
l’Iran il Vaticano interviene con
una dichiarazione della sala stam-
pa che ricorda che «la Shoah è sta-
ta un’immane tragedia dinanzi al-
la quale non si può restare indiffe-
renti. Il ricordo di quei terribili fat-
ti deve rimanere un monito per le
coscienzeal finedieliminare icon-
flitti». Tornando all’Europa, affer-
mazioni molto dure sulla confe-
renza sono venute dalla Francia
dove il capo della diplomazia Phi-
lippe Douste-Blazy ha parlato del
«riaffiorare di tesi negazioniste
nonaccettabili». Ilpremier israelia-
no Olmert, infine, ha messo l’ac-
centonuovamentesulla«pericolo-
sità» dell’Iran per l’Occidente.

TEHERAN Trecce e abiti neri, da Ahmadinejad anche 5 rabbini ortodossi

AHMAD RAFAT Il giornalista italo-iraniano: nelle università molti attivisti sono stati esclusi dall’iscrizione

«Studenti in rivolta per la troppa repressione»

■ Durante il recente conflitto
che ha scosso il Libano del sud
non è stato osservato l'obbligo
di proteggere la popolazione ci-
vileèdunqueèstatoviolato ildi-
ritto internazionale umanitario.
L’accusa al governo d’Israele è
esplicita. È contenuta nel Mes-
saggio per la Pace 2007 di Bene-
dettoXVI,presentatoproprioal-
la vigilia della visita in Vaticano
del premier israeliano, Ehud Ol-
mert. Un atto di accusa duro,
con il quale il pontefice ha volu-
to richiamare gli Stati al rispetto
del «diritto internazionale uma-
nitario», elaborato, ricorda, «a
partire dalla consapevolezza che
esistonodirittiumani inalienabi-
li connessi con la comune natu-
radegliuomini». «Alla suaosser-
vanza - afferma - gli Stati sono
impegnatiancheincasodiguer-
ra». E ciò, denuncia, «purtroppo
non ha trovato coerente attua-
zione in alcune situazioni di
guerra verificatesi di recente». E
cita il conflitto che mesi fa ha
avuto per teatro il Libano del
sud, «dove l'obbligodi protegge-
re e aiutare le vittime innocenti
e di non coinvolgere la popola-
zione civile è stato in gran parte
disatteso». Secondo il Papa, «la
dolorosa vicenda del Libano e la
nuova configurazione dei con-
flitti, soprattutto da quando la
minaccia terroristica ha posto in
atto inedite modalità di violen-
za, richiedono che la comunità
internazionale ribadisca il dirit-
to internazionale umanitario e
lo applichi a tutte le odierne si-
tuazioni di conflitto armato,
comprese quelle non previste
daldiritto internazionaleinvigo-
re». Premesso che la guerra rap-
presenta comunque «un insuc-
cessoper lacomunità internazio-
nale», Benedetto XVI invita gli
Stati a darsi regole più chiare per
far fronte a questa emergenza,
salvaguardando però «i principi
essenziali di umanità e i valori
fondantidiognicivileconviven-
za,stabilendonormedicompor-
tamento che ne limitino al più
possibile idannieallevino lesof-
ferenzedeiciviliedi tutte levitti-
me». Nel suo Messaggio ribadi-
sce la sua preoccupazione per la
corsa al riarmo nucleare e torna
a indicare la via del negoziato
per il «definitivo smantellamen-
to» di questi arsenali.

L’Iran nega la Shoah, ilmondo si ribella
Vaticano: l’Olocausto fu immane tragedia. Gli Usa: conferenza negazionista affronto alla civiltà

D’Alema: iniziativa inqualificabile. Ma Ahmadinejad insiste nella sfida: Israele sparirà come l’Urss

Anche se il copione non cambia,
edèsempre lacronacadegliorrori
quotidianiadominarelascenaira-
chena, i fatti chedominanola set-
timana iniziata ieri sono politici.
Mentre la regia del terrore arma la
manodinuovikamikaze(70mor-
ti e 150 feriti in un mercato di Ba-
ghdad)si rafforzanolevocichein-
dicano un imminente siluramen-
to del premier, lo sciita Al Maliki,
mentre Bush, impegnato in
un’ampiaconsultazionesullaque-
stione irachena, ha fatto sapere
che la nuova strategia Usa non
verrà annunciata «prima di gen-
naio».
Il nuovo massacro, il quarto nello

stessoluogo,èavvenutonellacen-
trale piazza Tayaran, luogo di ra-
duno per operai e piccoli artigiani
sciita in cerca di lavoro. Secondo
alcunefonti la strageèstataantici-
patadaunasparatoriasolosucces-
sivamente è giunto il camion gui-
datodal kamikaze.Secondo altri è
stato proprio l’attentatore suicida
ad attirare i disoccupati urlando
promesse di lavoro. Di certo
l’esplosione è stata potentissima.
Per ore i soccorritori hanno porta-
to cadaveri dilaniati negli obitori
diBaghdad.Nellestesseorelapoli-
zia e gli americani hanno parzial-
mentedisinnescatounpotenteor-
digno che avrebbe potuto provo-

care un’altra strage nella moschea
sciita di Samarra. Nel febbraio
scorso un attentato dinamitardo
alla Cupola d’oro del luogo di cul-
to, uno dei principali per gli sciiti,
innescò una spirale di vendette e
segnò l’inizio della guerra civile in
Iraq.
Ieri le forze di sicurezza hanno di-
mostrato un’inusuale capacità di
prevenire nuove stragi ed hanno
scoperto per tempo l’ordigno. La
bomba, seppur parzialmente di-
sinnescata, è però esplosa provo-
cando solo pochi danni alla porta
della moschea. Una strage a Sa-
marra avrebbe appunto avuto un
effetto devastante mentre sono in
corso grandi manovre politiche.
L’Associatedpresshaappuntodif-

fuso ieri una notizia secondo la
quale gli Us si apprestano a dare il
benservito al premier Al Maliki.
Fonti della Casa Bianca si sono af-
frettate a smentire, ma da mesi,
negli ambienti diplomatici occi-
dentali, gira voce su un possibile
golpe, sostenuto dagli Usa, per li-
quidare gli attuali dirigenti e im-
porre in«uomoforte».Siparladel-
lo sciita moderato e amico della
Cia, Yiad Allawi. Di certo sono in
corso grandi manovre. Bush che
nei prossimi giorni si consulterà
coniverticidelladiplomaziaedel-
le forze armate ha fatto sapere ieri
che la nuova strategia Usa in Iraq
nonverràresanota«primadigen-
naio». Intanto però il presidente
dedica all’Iraq gran parte del suo

tempo. Oggi riceverà Tariq al
Hashemi,sunnitaevice-presiden-
te iracheno e si collegherà in vide-
oconferenza con Baghdad con il
suo inviato Khalilzad, candidato
al seggio di ambasciatore Usa al-
l’Onu. Nei giorni scorsi Bush ha
incontratoaWashingtonilpiùin-
fluente leader sciita, il capo dello
Sciri Abdul Aziz al Hakim. In que-
sti incontripotrebbeesseregiàsta-
to emesso il verdetto su Al Maliki,
ritenutoundeboleeunalleatode-
gli estremisti di Al Sadr e, per que-
sta ragione, inviso sia ai sunniti,
che ai capi dello Sciiri. Al Maliki
perònonsidapervintoepersaba-
tohaconvocatol’ennesimaconfe-
renza di riconciliazione. I sunniti
però non ci saranno.

Iraq, Bush preferisce rinviare a gennaio la nuova strategia
La carneficina non si ferma: 70 morti a Baghdad. Gli Usa pensano di farla pagare ad Al Maliki: traballa la poltrona del premier

Ahmad Rafat, giornalista italo-iraniano,
presiede l’associazione per la libertà di
espressione in Iran. «Dietro la protesta
degli studenti -dice - sinasconde ladispe-
razione e la rabbia. Il movimento degli
studenti ha subito una durissima repres-
sione, gli accessi all’Università sono stati
selezionati, chi ha potuto ha lasciato il
paese».
Ahmadinejad è stato contestato. La
repressione non ha piegato gli
studenti?
«Sotto la cenere il fuoco ardeva ancora.
Inunaprimafasegli studentihannoatte-
so le mosse del nuovo governo, in un se-
condo tempo hanno subito la repressio-
ne. Molti attivisti sono stati esclusi dal-
l’iscrizione; leorganizzazionipro-Ahma-
dinejad hanno fornito i nomi degli atti-
visti e, su questa base, è avvenuta la sele-
zione. Qualche settimana fa è ripresa la
protesta contro i rettori proprio per le
mancate iscrizioni. La mobilitazione era

già iniziata domenica; mille studenti
hanno gridato contro l’arrivo del presi-
dente al Politecnico».
Ma il presidente ha comunque
deciso di portare la sfida dentro
l’Università..
«Venerdì si vota in Iran. Sarà nominato
il consigliodegli esperti chedovrà nomi-
nare il successore di Khamenei quando
saràmortoesi terrannoleelezionicomu-
nali. L’interventodi Ahmadinejad va in-
quadrato nella campagna elettorale».
Il movimento degli studenti esprime
invece una carica anti-regime?
«Le organizzazioni sono state decimate,
icapi sonostatiarrestati,moltihannola-
sciato il paese. Chi si è salvato è stato co-
stretto a puntare sull’unità dei gruppi ri-
masti, che vanno dalle associazioni mo-
narchiche ai sostenitori di Khatami, pas-
sando per i repubblicani, il fronte nazio-
nale, che in Iran è di centrosinistra. Un
tempo gli studenti si opponevano ad al-

cunisettoridellaRepubblica islamica,og-
gi, dopo il fallimento dell’esperienza ri-
formista, laprotesta ècontro il regime e i
suoi simboli».
Sui giornali sono apparsi i volti dei
manifestanti..
«Chi ha protestato rischia l’espulsione e
l’arresto. Lunedì quattro studenti sono
scomparsi. Rischiano, ma la disperazio-
ne è molto forte.Gli studenti che hanno
i mezzi cercano di espatriare, chi rimane
giocail tuttopertutto.Giornodopogior-
novengonolimitatiancheimodesti spa-
zi di libertà conquistati negli anni scorsi.
È stata ridotta la velocità di Internet per
impedire agli studenti di comunicare
con il resto del mondo; i siti bloccati so-
no ormai più di 150mila. Negli ultimi
quattromesi1 milionee300mila donne
che non portavano il velo sono state fer-
mate e hanno dovuto ascoltare un
“sermone”.Gli studenti inoltrenonpos-
sono contare su alcuna alleanza, anche i

settori che avevano appoggiato l’espe-
rienza riformista di Khatami, oggi inti-
moriti, non solo non hanno solidarizza-
to, ma hanno condannato la protesta».
E Ahmadinejad, con la conferenza
sull’Olocausto, prosegue la sfida..
«La conferenza è stata convocata pochi
giorni primadelle elezioni per “caricare”
gli elettori, per accentuare i sentimenti
anti-ebraici diffusi soprattutto nelle ge-
nerazionivenutedopolarivoluzione.Al-
l’esterno Ahmadinejad punta, fin dal-
l’inizio, sulla rottura con la comunità in-
ternazionale sulla questione nucleare,
cerca il sostegno degli arabi».
L’Iran potrebbe essere coinvolto in
un negoziato globale sulla questione
irachena..
«Ahmadinejad non baratterà il nucleare
conunpostoal tavolodieventualinego-
ziati sull’Iraq. Gli occidentali si illudono
se lo pensano».
 t.fon.

L’INTERVISTA

IL PAPA Sul Libano

«Calpestato
il diritto
internazionale»
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■ di Toni Fontana

■ di Toni Fontana

PIANETA
Il leader di Teheran nomina

una commissione
per approfondire le sue tesi

sullo sterminio degli ebrei

Dure condanne
dalla presidenza
dell’Unione europea e
da Francia e Germania
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